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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA

REGOLAMENTO PROVINCIALE DI ATTUAZIONE DELLA LR 17/2000 IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI LINEE ELETTRICHE ED IMPIANTI ELETTRICI CON TENSIONE NON SUPERIORE A 150.000 V
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Regolamento Provinciale

di attuazione della L.R. 17/2000 in materia di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee elettriche ed impianti elettrici con tensione non superiore a 150.000 V

Art. 1 – Oggetto e finalità

1. Il presente regolamento disciplina, in conformità con le leggi dello stato e con la Legge delega della Regione Calabria n. 17/2000, l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di linee ed impianti per la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica, ed in particolare in materia di autorizzazioni relative alla costruzione ed all’esercizio di elettrodotti con tensione nominale sino a 150 kV.

2. I fini che la Provincia intende perseguire per mezzo del presente Regolamento sono:

a) la compatibilità degli interventi con l’obiettivo dello sviluppo sostenibile;

b) la protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettro-magnetici verificando fasce di rispetto, limiti di esposizione, valori di attenzione e il raggiungimento degli obiettivi di qualità che consentano di tutelare in primo luogo la salute dei cittadini e l’ambiente;

c) la qualità della progettazione degli impianti nell’ambito ed entro i limiti determinati dalle norme di competenza statale a tal fine adottate;

d) l’armonizzazione del sistema di distribuzione dell’energia elettrica con il paesaggio, il territorio antropico e con la pianificazione urbanistica;

e) lo snellimento delle procedure di autorizzazione amministrativa.

Art. 2 – Definizioni

Si elencano di seguito alcune definizioni per il sistema di trasmissione e di distribuzione dell’energia elettrica:

Altissima tensione (AAT): è una tensione nominale tra le fasi superiore a 150 kV;

Alta tensione (AT): è una tensione nominale tra le fasi superiore a 30 kV e inferiore a 150 kV;

Media tensione (MT): è una tensione nominale tra le fasi superiore a 1 kV e inferiore a 30kV;

Bassa tensione (BT): è una tensione nominale tra le fasi non superiore a 1 kV;

Aree sensibili: sono parti del territorio, all’interno delle quali:

· devono essere rispettati gli obiettivi di cui all’art. 3 comma 1 lettera d.2 della legge n. 36/2001, nonché i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità individuati dal DPCM – 08.07.2003;

· le Amministrazioni Comunali, negli strumenti di pianificazione e d’intesa con le Province, possono prescrivere modifiche, adeguamenti o la delocalizzazione di elettrodotti con tensione nominale superiore a 20 kV, siano essi già esistenti o di nuova realizzazione, al fine di garantire la massima tutela ambientale dell’area stessa.

Autorità: l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, istituita ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481;

Distribuzione: l'attività di trasporto e di trasformazione di energia elettrica sulle reti di distribuzione a media e bassa tensione;

Elettrodotto: è l'insieme delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di trasformazione;

Esposizione: è la condizione di una persona soggetta a campi elettrici, magnetici, elettromagnetici, o a correnti di contatto, di origine artificiale;

Esposizione della popolazione: è ogni tipo di esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici;

Limite di esposizione: è il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, considerato come valore di immissione, definito ai fini della tutela della salute da effetti acuti, che non deve essere superato in alcuna condizione di esposizione della popolazione e dei lavoratori per le finalità di cui all'articolo 1, comma 2;

Obiettivi di qualità sono:

1) i criteri localizzativi, gli standard urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per l'utilizzo delle migliori tecnologie disponibili;

2) i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti dallo Stato ai fini della progressiva mitigazione dell'esposizione ai campi medesimi;

Trasmissione: è l'attività di trasporto e trasformazione dell'energia elettrica sulla rete interconnessa ad alta ed altissima tensione;

Valore di attenzione: è il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, considerato come valore di immissione, che non deve essere superato negli ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate; esso costituisce misura di cautela ai fini della protezione da possibili effetti a lungo termine e deve essere raggiunto nei tempi e nei modi previsti dalla legge;

Art. 3 – Soggetti legittimati

Sono titolati a presentare istanza di autorizzazione e comunicazione preventiva il legale rappresentante, o suo delegato, di:

a) Società autorizzate e abilitate all’esercizio dell’attività elettrica;

b) Società concessionarie delle attività per l’esercizio del pubblico servizio di fornitura dell’energia elettrica nel territorio nazionale;

c) Aziende elettriche municipalizzate.

Il titolo all’esercizio deve essere dimostrato allegando, alle domande di autorizzazione e alle comunicazioni preventive, tutte le autorizzazioni prescritte dalla legislazione vigente in materia e la documentazione comprovante il titolo stesso.

Le Società di cui al punto a), per assicurare il risarcimento degli eventuali danni, devono depositare una cauzione da stabilirsi nel provvedimento autorizzato e comunque prima che i medesimi soggetti possano accedere ai terreni direttamente interessati dalla realizzazione dell’impianto..

Art. 4 – Impianti che non necessitano di autorizzazione

1. Solo per i soggetti di cui all’art. 3 punti b) e c) del presente Regolamento, non occorre autorizzazione per:

a) la costruzione di linee elettriche esterne con tensione nominale fino a 500 Volt, ovvero di linee in cavo sotterraneo con tensione nominale non superiore a 5.000 Volt, e relative opere accessorie e varianti, a condizione che:

· le linee, o tratti di linea, non attraversino i beni indicati nell’art. 14 della LR 17/2000, o comunque zone vincolate;

· sussista il consenso preventivo delle ditte catastali interessate;

· gli stessi interventi rispettino i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità definiti dallo Stato in materia di inquinamento elettromagnetico;

b) la costruzione di linee elettriche con tensione nominale superiore ai limiti di cui alla lettera a) ma inferiore a 30.000 Volt, purché di lunghezza non superiore a 500 metri, a condizione che:

· le linee, o tratti di linea, non attraversino i beni indicati nell’art. 14 della LR 17/2000, o comunque zone vincolate;

· Sussista il consenso preventivo delle ditte catastali interessate;

· Sussista la preventiva autorizzazione allo scavo e all’occupazione di suoli pubblici, da parte degli Enti proprietari;

· gli stessi interventi rispettino i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità definiti dallo Stato in materia di inquinamento elettromagnetico;

c) rifacimenti opere accessorie e varianti di linee elettriche con tensione nominale non superiore a 30.000 Volt, a condizione che:

· le linee, o tratti di linea, non attraversino i beni indicati nell’art. 14 della LR 17/2000;

· sussista il consenso preventivo delle ditte catastali interessate;

· gli stessi interventi non modifichino lo stato dei luoghi e rispettino i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità definiti dallo Stato in materia di inquinamento elettromagnetico;

Per le linee e le opere di cui al presente comma, non soggette ad autorizzazione, il soggetto titolare dell’impianto è tenuto ad assicurare costantemente la conformità dell’impianto a tutta la normativa vigente in materia, e ad effettuare controlli periodici. Il titolare è altresì tenuto a mettere a disposizione degli organi preposti al controllo ed alla vigilanza sugli impianti elettrici, a semplice richiesta, idonea documentazione tecnica a firma di un tecnico abilitato, comprendente relazione sull’impianto, relazione sui materiali, planimetrie e schemi d’impianto.

Art. 5 – Domanda di autorizzazione

1. Devono presentare domanda di autorizzazione i soggetti di cui all’art. 3 che intendano realizzare linee ed impianti destinati alla trasmissione, allo smistamento, alla trasformazione o distribuzione dell’energia elettrica, comunque prodotta, nonché ogni altra opera accessoria, con tensione fino a 150 mila Volt, che interessino, interamente o prevalentemente, il territorio della Provincia di Vibo Valentia, nei seguenti limiti di tensione:

· 500 a 30.000 Volt per linee elettriche esterne di lunghezza superiore a 500 m;

· 30.000 a 150.000 Volt per linee elettriche in cavo sotterraneo;

· 30.000 a 150.000 per linee elettriche esterne;

· 30.000 a 150.000 per interventi di rifacimento di linee;

· 0 a 150.000 Volt nei casi di interferenze con beni demaniali e zone vincolate (art. 14 L.R. 17/2000).

2. Qualora l’impianto interessi il territorio di due o più Province, la domanda va presentata, per l’istruttoria, alla Provincia il cui territorio sia interessato in via prevalente, acquisendo, in via preventiva, il parere delle altre Province interessate dall’opera.

3. La domanda di autorizzazione, sottoscritta dal legale rappresentante, va presentata all’Assessorato ai Lavori Pubblici – Ufficio Tecnico della Provincia di Vibo Valentia in carta da bollo, con i seguenti allegati:

a) autorizzazioni prescritte dalla legislazione vigente in materia (vedi Art. 3);

b) documentazione comprovante il titolo all’esercizio dell’attività elettrica;

c) attestazione di versamento degli oneri istruttori;

d) dichiarazione di osservanza, in fase di redazione del progetto e di esecuzione dei lavori, delle regole tecniche contenute dalle norme nazionali e comunitarie vigenti in materia tra cui:

· L. 339/86 e DM 21/3/88 n° 449 esecuzione di linee elettriche esterne;

· norme CEI nn° 0-10, 11-1 e smi, 11-17;

e) richiesta di parere preventivo, da parte dell’ARPACAL o del CORECOM, in merito al rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità definiti dallo Stato in materia di inquinamento elettromagnetico;

f) relazione tecnica, firmata e timbrata da tecnico abilitato in materia di impianti elettrici industriali, illustrativa delle caratteristiche delle linee e degli impianti, con eventuali allegati dai quali risultino i seguenti contenuti minimi:

· l’elenco delle ditte catastali con indicazione di Comune, foglio e numero di particella;

· l’elenco delle interferenze con beni demaniali e zone vincolate (art. 14 LR 17/2000);

· le caratteristiche dei componenti; qualora tali componenti siano conformi a modelli unificati già sottoposti a verifica e collaudo di tipo, secondo quanto previsto del DM 21/03/88 n. 449 e smi, il relativo attestato;

· i disegni tecnici dei sostegni;

· i calcoli di verifica del sostegno (fondazioni e stabilità);

· i calcoli delle azioni esterne (meccaniche) sui sostegni;

· il calcolo del campo elettrico e del campo magnetico al suolo e sulle abitazioni limitrofe;

g) elaborati progettuali con evidenziati i tracciati degli elettrodotti, consistenti in:

· corografia in scala 1:25.000 per i tracciati superiori a 10 km;

· corografia in scala adeguata (1:10.000 o inferiore) per i tracciati inferiori a 10 km;

· corografia in scala adeguata (1:5.000 o inferiore) per i tracciati inferiori a 5 km;

· corografia in scala 1:2000 per le linee in cavo interrato;

h) copia di ricevimento della Domanda di Autorizzazione, da parte dei Comuni interessati dall’opera;

i) relazione sulla Compatibilità Ambientale e Paesaggistica dell’opera e relativo Parere, nei casi di linee con tensione nominale pari a 100 kV, o superiore, e lunghezza superiore a 3 km, conformemente alle direttive della normativa VIA vigente (L 349/86 e smi, DPCM 10/08/1988 n. 377, DPCM 27/12/1988, L 146/94 e smi, DPR 12/04/1996 e smi);

j) relazione sommaria sulle motivazioni di Pubblica Utilità, indifferibilità e urgenza, ai sensi dell’art. 3 della Legge 2359/1865 e smi (DPR 327/2001 TU Espropri), che contenga almeno le seguenti informazioni:

· la natura e lo scopo delle opere da eseguirsi;

· i mezzi di esecuzione;

· il termine entro il quale tali opere saranno finite;

k) elenco degli Enti che devono rilasciare assensi per la realizzazione delle opere.

Alla domanda dovranno altresì essere allegate le lettere di avvio del procedimento indirizzate alle ditte catastali proprietarie dei fondi interessati dall’esecuzione dell’impianto.

Art. 6 – Comunicazione di Avvio Procedimento ai Soggetti interessati

Poiché l’autorizzazione può decretare la Pubblica Utilità, l’indifferibilità e l’urgenza dei lavori con possibile lesione dei diritti soggettivi dei proprietari dei fondi attraversati dalle opere, sussiste l’obbligo di comunicazione diretta dell’avvio del Procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n. 241 del 1990. 

A tale obbligo si adempierà tramite:

· trasmissione nota diretta ai soggetti interessati a spese e cura del soggetto richiedente l’autorizzazione;

· pubblicazione per 30 gg. consecutivi presso l’Albo Pretorio dei Comuni interessati dall’opera;

· pubblicazione sul BUR Calabria;

In caso di più di 50 ditte catastali interessate, la comunicazione diretta è sostituita dalla pubblicazione su due quotidiani a maggiore tiratura locale, di un avviso contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i numeri dei fogli di mappa e/o delle particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù.

I soggetti interessati entro 30 giorni dal ricevimento delle comunicazioni personali, o entro 30 giorni dalla pubblicazione sui quotidiani nel caso di più di 50 ditte catastali, possono inviare per iscritto, alla Provincia, osservazioni ed opposizioni. Osservazioni ed opposizioni possono altresì essere presentate alla Provincia, da chiunque ne abbia interesse, entro 30 giorni dalla pubblicazione presso l’Albo pretorio del Comune interessato dalle opere e dagli impianti.

La domanda di autorizzazione con i relativi allegati è depositata presso l’Ufficio tecnico dell’assessorato ai Lavori Pubblici della Provincia di Vibo Valentia, dove chiunque sia interessato può prenderne visione. Il Dirigente avrà cura di nominare il Responsabile del Procedimento, l’ubicazione e l’indicazione dell’ufficio dove è depositato il progetto da autorizzare.

Art. 7 - Accelerazione di alcuni adempimenti

E’ potestà del richiedente provvedere direttamente a far pubblicare un avviso contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i numeri dei fogli di mappa e/o delle particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù:

· per 30 giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio dei Comuni interessati dall’opera;

· sul BUR Calabria;

· su due quotidiani a maggiore tiratura locale, in caso di più di 50 ditte catastali interessate.

L’effettuazione di tali adempimenti verrà comprovata mediante trasmissione di relata di pubblicazione presso l’Albo Pretorio dei Comuni interessati dall’opera, copia del BUR e copia dei quotidiani.

E’ altresì potestà del richiedente provvedere direttamente a richiedere:

· l’assenso dei Comuni interessati dall’opera;

· il Nulla Osta di tutti gli enti interessati dall’opera;

· il parere dell’ARPACAL o del CORECOM, in merito al rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità definiti dallo Stato in materia di inquinamento elettromagnetico;

L’effettuazione di tali adempimenti verrà comprovata mediante relata di ricevimento dai Comuni e dagli enti interessati dall’opera, nonché dall’ARPACAL o dal CORECOM.

Art. 8 - Iter istruttorio dei procedimenti di cui agli artt. 4 e 5

ADEMPIMENTI PRELIMINARI:

· Nomina del Responsabile del Procedimento;

· Verifica dell’invio dell’avviso di avvio Procedimento ai soggetti interessati dagli impianti (artt. 7 e 8 della L 241/90) da parte del richiedente tramite:

1. comunicazione diretta fino a 50 ditte catastali interessate;

2. pubblicazione su due quotidiani a maggiore tiratura locale nel caso in cui siano interessate più di 50 ditte catastali.
Nel caso in cui tali adempimenti non siano stati effettuati dal proponente la domanda di autorizzazione, vi provvederà il responsabile del Procedimento a cura e spese del richiedente.

ISTRUTTORIA AMMINISTRATIVA:

· verifica della competenza Provinciale;

· verifica dei requisiti del richiedente;

· verifica della documentazione presentata;

· verifica del pagamento degli oneri istruttori, del preventivo deposito di cauzione con l’eccezione di cui all’art. 2 comma 2 della LR 17/2000;

· verifica della richiesta e/o dell’avvenuta pubblicazione sul BUR Calabria di un avviso contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i fogli di mappa e/o le particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù;

· verifica della richiesta e/o della relata di pubblicazione, per 30 giorni consecutivi, presso l’Albo Pretorio dei Comuni interessati, di un avviso contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i fogli di mappa e/o le particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù e la corografia con riportato il tracciato dell’impianto;
· verifica, in caso di più di 50 ditte catastali interessate, della richiesta e/o dell’avvenuta pubblicazione su due quotidiani a maggiore tiratura locale di un avviso contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i fogli di mappa e/o le particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù;
· verifica della trasmissione dell’istanza e/o della relata di ricevimento, ai Comuni e agli Enti interessati dall’opera, all’ARPACAL o al CORECOM;

· verifica della presenza degli assensi, dei Nulla Osta e dei pareri necessari;

· trasmissione di tutte le richieste necessarie qualora non vi abbia già provveduto il richiedente, con spese a carico di quest’ultimo.

ISTRUTTORIA TECNICA:

· esame dei pareri rilasciati dai Comuni e dagli Enti interessati, dall’ARPACAL o dal CORECOM;

· verifica se le caratteristiche del progetto richiedono lo svolgimento della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale o di screening VIA (tensione nominale pari a 100 kV, o superiore, e lunghezza superiore a 3 km, conformemente alle direttive della normativa VIA vigente (L 349/86 e smi, DPCM 10/08/1988 n. 377, DPCM 27/12/1988, L 146/94 e smi, DPR 12/04/1996 e smi);
· esame degli elaborati progettuali;

· acquisizione dei Nulla Osta, comprensivi delle osservazioni e/o prescrizioni che dovranno essere indicate nell’autorizzazione e alle quali il richiedente sarà subordinato, ovvero motivata opposizione;

· valutazione delle motivazioni di Pubblica Utilità, indifferibilità e urgenza;

· predisposizione della relazione istruttoria.

CHIUSURA ISTRUTTORIA:

La Relazione d’Istruttoria, in conformità al comma 4 dell’Art. 4 della LR 17/2000, viene inviata al richiedente con le risultanze delle valutazioni di convenienza e congruenza, con le osservazioni e opposizioni pervenute dai privati, con le condizioni indicate dagli Enti e dalle Amministrazioni interessate e con l’invito a formulare, entro i successivi trenta giorni, le proprie controdeduzioni, ovvero l’eventuale accettazione, totale o parziale, delle condizioni di cui sopra.

Tale accettazione si manifesta con un Atto di sottomissione, secondo il facsimile in allegato, con cui il richiedente dichiara:

· di accettare le condizioni che saranno stabilite, a termine di legge, dalle Autorità e dagli Enti interessati dalla costruzione dell’impianto;

· che saranno soddisfatti, nella progettazione esecutiva e nella esecuzione dei lavori, i principi e le disposizioni generali di cui all’art. 1 della LR 17/2000 ed all’art. Art. 121 del TU 1775/1933 e smi;

· che l’impianto sarà realizzato conformemente alle norme tecniche di cui al DM 21 marzo 1988, n. 449 e smi;

· che sarà verificato il rispetto dei limiti di cui al DPCM 23 aprile 1992, attraverso la misurazione diretta dei campi elettrici e magnetici nella fase precedente all’entrata in esercizio degli impianti e che detta misurazione sarà effettuata da organismi tecnici statali di controllo (ARPACAL, CORECOM o ISPESL), i quali rilasceranno un apposito parere tecnico di conformità;

· che saranno minimizzati i rischi di elettrocuzione per la popolazione e per la fauna;

· la data di inizio e di fine dei lavori e delle espropriazioni o servitù;

Art. 9 - Acquisizione pareri

I Comuni, al termine della pubblicazione di cui all’art. 6 e comunque non oltre 30 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, dovranno trasmettere alla Provincia e al richiedente:

· la relata di pubblicazione con l’indicazione del periodo di affissione e le eventuali opposizioni od osservazioni da parte di terzi;

· l’assenso ai fini ambientali, territoriali, paesaggistici e sanitari con o senza prescrizioni, ovvero relative motivazioni in caso di dissenso.

Alla Provincia devono pervenire tutti i Nulla Osta, gli assensi e i pareri degli Enti interessati dall’elettrodotto entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; trascorsi tali termini senza che sia pervenuta alcuna comunicazione si intende acquisito il consenso.

Fanno eccezione:

il Ministero delle Comunicazioni, gli Enti preposti alla tutela ambientale, paesaggistico e territoriale, alla tutela del patrimonio storico/artistico e alla tutela della salute dei cittadini (Comuni, ARPA Calabria, Soprintendenza Archeologica, Soprintendenza dei Beni Ambientali), il cui parere favorevole deve essere esplicito e acquisito dalla Provincia.

Ove necessario la Provincia può indire, per risolvere contrastanti interessi, ovvero per accelerare l’emanazione dell’autorizzazione, nei successivi 30 giorni dalla pubblicazione sul BUR Calabria, Conferenza dei Servizi ai sensi della legislazione statale vigente e dell’art. 14 della LR 17/2000. Se il parere della Conferenza dei Servizi è positivo si dà avvio immediatamente al provvedimento Autorizzativo.

Tutti i pareri occorrenti per l’istruttoria possono essere acquisiti sia direttamente dagli Enti preposti, sia per il tramite del richiedente.

Art. 10 - Oneri per l’istruttoria

Con riferimento alla Legge 15/11/1973 n° 765 e relativi adempimenti, la Domanda di Autorizzazione di cui all’art. 5, ovvero la Comunicazione Preventiva di cui all’art. 4, devono contenere copia del versamento sul conto corrente n. ____________ a favore dell’Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia – Servizio Tesoreria – con la causale: Domanda di autorizzazione Linea elettrica ________________________.

Le somme, forfettariamente determinate, dovute dal richiedente a titolo di contributo per le spese istruttorie, sono così stabilite:

· € 500,00 per linee con lunghezza fino a 5 km;

· € 700,00 per linee oltre i 5 e fino a 15 km;

· € 1.000,00 per linee con lunghezza oltre i 15 km;

ad esse vanno aggiunte le spese postali e di pubblicazione sul BUR e sui quotidiani, qualora non effettuate dal richiedente.

In sede di rilascio del provvedimento autorizzativo, il Responsabile del Procedimento, contestualmente alla proposta di adozione della Determinazione Dirigenziale, individuerà l’ammontare delle somme utilizzate e l’eventuale conguaglio.

La notifica dell’Autorizzazione sarà subordinata al versamento a saldo delle spese sostenute dall’Amministrazione. Gli oneri per l’istruttoria sono applicabili alle istanze già pervenute a partire dal 2002.

Art. 11 - Autorizzazione Provvisoria

Nei casi di motivata urgenza la Provincia autorizza in via provvisoria la costruzione delle opere richieste a termine e nei limiti del disposto di cui all’art.6 della L.R. 17/2000 che trova esplicita applicazione a tale riguardo.

L’Autorizzazione provvisoria è comunque rimessa all’accertamento dell’esistenza di tutte le condizioni utili per la dichiarazione di indifferibilità ed urgenza dei lavori in questione. Nel decreto di autorizzazione provvisoria deve essere contenuta l’indicazione dei termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori.

Art. 12 - Autorizzazione

La costruzione e l’esercizio di linee ed impianti per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica di tensione nominale di esercizio fino a 150.000 volt, la realizzazione di opere accessorie, nonché le varianti e i rifacimenti di linee esistenti, nei limiti di cui all’art. 5 comma 1, sono soggetti ad Autorizzazione.

L’Autorizzazione non può essere rilasciata in assenza dei Nulla Osta, degli assensi e dei pareri preliminari ad essa.

L’esercizio è Autorizzato solo alla conclusione della costruzione e dopo dichiarazione di effettuata verifica dell’impianto da parte del titolare dell’opera che si assume tutte le responsabilità dei danni causati verso i terzi.

La Provincia può avvalersi della Conferenza dei Servizi per rilasciare l’Autorizzazione, qualora non vengano acquisiti preventivamente i Nulla Osta, gli assensi e i pareri favorevoli vincolanti (Ministero delle Comunicazioni, Comuni interessati, Beni archeologici e ambientali, ARPA Calabria o CORECOM).

La Provincia deve condurre una valutazione di convenienza e congruenza delle linee e degli impianti da realizzare, allo scopo di garantire il soddisfacimento delle finalità descritte nel presente Regolamento.

Il rilascio dell’autorizzazione deve concludersi entro trenta giorni dall’acquisizione dei pareri vincolanti o nel termine massimo di centottanta giorni dalla presentazione della domanda.

L’Autorizzazione all’esercizio ha validità di tre anni. Decorso tale periodo il titolare dell’autorizzazione richiede collaudo alla Provincia nei termini e con le modalità dell’art. 20 della L.R. 17/2000.

Art. 13 - Autorizzazione art. 25 LR 17/2000

L’Amministrazione Provinciale entro centoottanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento promuove:

1. la pubblicazione sul BUR Calabria di un avviso contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i fogli di mappa e/o le particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù;

2. la pubblicazione presso l’Albo Pretorio dei Comuni interessati dall’opera, per trenta giorni consecutivi, di un avviso contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i fogli di mappa e/o le particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù;

3. l’intervento dell’ARPACAL per la verifica ed il controllo del rispetto dei limiti dei campi elettromagnetici come prescritto dalla Legge quadro n. 36/2000 e successivi Decreti Attuativi;

4. la trasmissione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, della comunicazione di Avvio Procedimento e della relazione tecnica ai soggetti interessati dall’elettrodotto;

5. in alternativa alla comunicazione di cui al punto 4, la pubblicazione di un avviso, ove il tracciato da autorizzare interessi più di 50 ditte catastali, contenente, per estratto, la domanda di autorizzazione, i dati tecnici dell’impianto, i numeri dei fogli di mappa e/o delle particelle catastali interessate dall’esproprio o servitù, il Responsabile del Procedimento e l’Ufficio dove sono in visione i documenti:

· su due quotidiani a maggiore tiratura locale;

· per 30 giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio dei Comuni interessati dall’opera;

· sul BUR Calabria;

· all’Albo Provinciale 

Tutti gli adempimenti di cui sopra possono essere posti a carico del richiedente l’autorizzazione. Sono in ogni caso dovuti dal richiedente gli oneri di istruttoria nella misura determinata al precedente articolo 10, oltre le spese necessarie. Gli impianti dovranno essere adeguati a cura e spese del richiedente a tutte le prescrizioni scaturenti da eventuali osservazioni e/o opposizioni pervenute a seguito delle pubblicazioni.  

Art. 14 – Collaudo

Tutti gli elettrodotti sono soggetti a collaudo decorso un periodo di esercizio di tre anni. Per il collaudo, la nomina, i requisiti del collaudatore, ed il certificato finale si osserva quanto disposto dagli articoli 20, 21 e 22 della LR 17/2000. Le spese del collaudo sono a carico del titolare dell’impianto.

Art. 15 - Provvedimento di Diniego

Il Provvedimento di Diniego di autorizzazione alla costruzione e/o all’esercizio degli elettrodotti costituisce Provvedimento Finale ed è adottato nei seguenti casi:

· l’istanza, pur formalmente corretta, è carente dei dati tecnici necessari all’istruttoria ed il richiedente non ha provveduto a trasmettere le relative integrazioni entro il termine di trenta giorni a far data dalla ricezione della richiesta di integrazione;

· l’istanza non è in regola con la specifica normativa tecnica;

· l’istanza non ottempera alle disposizioni contenute nel presente regolamento;

Il Provvedimento di Diniego di autorizzazione deve contenere almeno i seguenti elementi:

1. denominazione ed indirizzo del titolare dell’impianto;

2. denominazione della linea o impianto;

3. motivazione che giustifichi l’adozione del provvedimento;

4. liquidazione delle somme dovute a conguaglio;

5. termine entro cui è possibile ricorrere avverso il provvedimento.

Art. 16 - Rigetto o archiviazione

Il rigetto o l’archiviazione di un’istanza costituiscono provvedimento finale.

Qualora l’istanza non sia nella forma prevista dall’art. 4 o sia priva del versamento a favore dell’Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia, l’istruttoria si conclude con una comunicazione di rigetto dell’istanza.

L’archiviazione è adottata allorquando, dal contesto degli atti allegati all’istanza, emerge che l’Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia non è competente al rilascio di Autorizzazione.

Art. 17 Notifica del Provvedimento

La Determinazione di Autorizzazione o di Diniego, adottato ai sensi dei precedenti artt. 11, 12, 13 e 15 e in copia conforme, è notificata, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, al titolare dell’istanza entro quindici giorni dall’esecutività della stessa.

È facoltà del richiedente ricorrere avverso il Provvedimento entro sessanta giorni dalla data di notifica del Provvedimento stesso presso il TAR Calabria.

Il Provvedimento di Autorizzazione o di Diniego, è altresì trasmesso agli Enti interessati dall’opera e all’ARPACAL o al CORECOM, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza.

Il Provvedimento di Autorizzazione è inoltre trasmesso all’Ufficio Espropri competente per i successivi adempimenti.

Art. 18 – Controlli

Sono affidate esclusivamente alla Provincia (in qualità di Amministrazione competente all’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli elettrodotti) la verifica e la vigilanza tecnica ed amministrativa sulla esecuzione delle prescrizioni ai sensi del DM 449/88.

La Provincia, al fine di ottemperare alle funzioni di controllo sugli impianti, di vigilanza sanitaria sulla popolazione e sull’ambiente, utilizza le strutture dell’ARPACAL o del CORECOM e, ove necessario, dell’ASL, dei Presidi Multizonali di Prevenzione, dell’ISPESL e degli Ispettorati Territoriali del Ministero delle Comunicazioni.

Il personale della Provincia, incaricato dei controlli, può accedere agli impianti e richiedere i dati, le informazioni e i documenti necessari, o entrare nella proprietà privata per verificare il rispetto della distanza di sicurezza dagli elettrodotti.

Art. 19 – Sanzioni

La costruzione e l’esercizio di linee ed impianti elettrici, in assenza dell’autorizzazione, è assoggettata alle sanzioni amministrative previste dalla legislazione vigente in materia, a carico del proprietario dell’impianto, dell’esecutore delle opere e del direttore dei lavori.

La violazione da parte dei soggetti richiedenti di uno o più obblighi e/o delle prescrizioni riportate nell’autorizzazione, è punita con le sanzioni amministrative stabilite dalla legislazione vigente in materia. A puro titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano le seguenti norme:

· Legge 28/06/1986 n° 339 art. 5;

· Legge 22/02/2001 n° 36 art. 15.

L’esecuzione degli interventi di cui all’art. 3 comma 4 e 5 della LR 17/2000, in assenza della Comunicazione Preventiva di cui all’art. 4 del presente Regolamento alla Provincia e ai Comuni interessati è punita con le sanzioni amministrative stabilite dalla legislazione vigente in materia, a carico del costruttore e del titolare dell’impianto.

Art. 20 - Decadenza, revoca e sospensione

Il titolare dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di linee ed impianti elettrici è dichiarato decaduto dalla stessa qualora, a seguito di notifica di una specifica diffida ad adempiere, persista nella violazione di una o più prescrizioni od obblighi cui l’autorizzazione stessa sia condizionata.

Il provvedimento di diffida ad adempiere di cui al comma precedente dispone:

a) l’eventuale sospensione cautelativa della costruzione o dell’esercizio della linea e dell’impianto elettrico;

b) le modalità ed i termini, comunque non superiori a 120 giorni, per l’adempimento degli obblighi e prescrizioni violate.

Fatti salvi i provvedimenti previsti dai commi precedenti, l’autorizzazione può essere revocata, mediante Decreto del Presidente della Provincia di Vibo Valentia, per sopravvenute condizioni di pericolo, per l’incolumità e la salute pubblica o per altri gravi motivi di interesse pubblico, comunque ostativi alla prosecuzione dell’esercizio della linea ed impianto elettrico.

Nei casi di cui al presente articolo, il soggetto obbligato è tenuto altresì al ripristino dello stato dei luoghi.

Nel caso si rendessero necessarie variazioni degli impianti, o spostamenti di sostegni ed opere accessorie, ricadenti su aree pubbliche demaniali di competenza dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni, per effetto dell’approvazione di progetti di opere pubbliche (costruzione di strade e loro varianti, interventi di manutenzione straordinaria del demanio fluviale ecc.) il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad adeguare il proprio impianto, a propria cura e spese, entro centoventi giorni dalla richiesta avanzata dall’Ente pubblico competente, al fine di consentire la realizzazione dell’opera pubblica, pena la decadenza dell’autorizzazione.

Art. 21 – Quadro conoscitivo

Nella prima fase conoscitiva, per consentire l’esercizio delle competenze provinciali in materia di elettrodotti e per il raggiungimento dei fini richiamati nell’art. 1, tutti i soggetti titolari di impianti operanti nel settore del trasporto, distribuzione e trasformazione dell’energia elettrica sono tenuti a comunicare i tracciati delle linee presenti nella Provincia con tensione superiore a 1 kV.

Tale comunicazione dovrà essere resa su supporto informatico (raster) riportante una corografia in scala 1:25.000 e la descrizione delle caratteristiche tecnico/funzionali e costruttive di ogni singolo impianto.

Art. 22 – Norme di riferimento

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si farà riferimento alle norme vigenti per esempio:alla Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici n. 36/2001 e smi, alle Norme Tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche esterne L. 339/1986 e DM 449/1988 e smi, al DPCM 23/4/1992 sui Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico generati alla frequenza industriale nominale di 50 Hz negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno, alla Legge Regionale 24/11/2000 n. 17 Norme in materia di opere di concessione linee elettriche ed impianti elettrici con tensione non superiore a 150.000 V Delega alla Amministrazioni provinciali, al Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi e al Regolamento di Contabilità dell’Ente e al D.M. 29/05/2008: “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”.
Allegato

[intestazione]

ALLA PROVINCIA DI VIBO VALENTIA

SETTORE VII – UFFICIO TECNICO

- VIBO VALENTIA -

OGGETTO: 
Elettrodotto a ________ V, _____________________________________________

Domanda di autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio presentata

il _________ . ATTO DI SOTTOMISSIONE

La scrivente ____________________________ con sede in _______________________ riferendosi all’istanza del ___________________ intesa ad ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio ai sensi dell’art. 111 del Testo Unico sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 dell’11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni, ed ai sensi della Legge delega della Regione Calabria n° 17 del 24 novembre 2000, nonché la dichiarazione di urgenza e di indifferibilità dei  lavori e la dichiarazione di pubblica utilità ai sensi della Legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive modificazioni.

PREMESSO

Che nella fase della prescritta istruttoria sono stati acquisiti i necessari nulla-osta, ai sensi del richiamato Testo Unico, nonché delle altre disposizioni di legge, rilasciati dalle Amministrazioni ed Enti di seguito specificati a mezzo di comunicazione scritta:

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del procedimento dell’autorizzazione trasmesso il ___________ con prot. ___________

TUTTO CIÒ PREMESSO

Con il presente atto la scrivente ____________________ dichiara di accettare le condizioni - stabilite a termini di legge - relative alle modalità di esecuzione e di esercizio degli impianti elettrici incluse nei nulla osta in premessa.

Con il presente atto inoltre si dichiara:

· che saranno soddisfatti nella progettazione esecutiva e nella esecuzione dei lavori i principi e disposizioni generali di cui all’art. 1 della L.R. 17/2000 ed all’art. Art. 121 del TU 1775/1933;

· che l’impianto sarà realizzato conformemente alle norme tecniche di cui al D.M. 21 marzo 1988, n. 449 e che i limiti e le distanze di cui al DPCM 23/04/1992 e smi saranno rispettate.

· che sarà verificato il rispetto dei limiti di cui al DPCM 23 aprile 1992 e smi, attraverso la misurazione diretta dei campi elettrici e magnetici nella fase precedente all’entrata in esercizio degli impianti e che detta misurazione sarà effettuata da organismi tecnici statali di controllo (ARPACAL, CORECOM o ISPESL), i quali rilasceranno un apposito parere tecnico di conformità;

· che saranno minimizzati i rischi di elettrocuzione per la popolazione e per la fauna.

· che la data di inizio dei lavori e delle espropriazioni o servitù è ___________;

· che la data di fine dei lavori e delle espropriazioni o servitù è ___________;

_______________, li                                                                                                     Con osservanza

